
 

 

Campioni di tradizione e innovazione 

Premiate le nuove Imprese Vincenti 

 

Fa tappa a Mestre il programma di Intesa San-paolo dedicato alle 
eccellenze del Made in Italy 

 

Nuovo appuntamento, il 24 marzo a Mestre, con il tour di «Imprese Vincenti», il programma 

che la Divisione Banca dei Territori di Intesa Sanpaolo, guidata da Stefano Barrese, dedica 

alle eccellenze imprenditoriali del Paese. Il settimo incontro sui 15 dell’edizione 2026 è stato 

introdotto da Cristina Cipiccia, direttrice regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia, 

secondo cui le dieci piccole e medie imprese premiate sono vincenti perché «esprimono 

concretamente forza e qualità del nostro sistema produttivo e del Made in Italy. Aziende 

capaci di crescere e competere unendo tradizione manifatturiera e propensione all’innova-

zione, attenzione al capitale umano e visione internazionale. Come Banca dei Territori - ha 

aggiunto - continuiamo a supportare questi campioni che investono in digitalizzazione, 

sostenibilità e persone, generando valore economico e sociale per il tessuto economico e 

la collettività». Dal 2019, anno di lancio dell’iniziativa, si contano in circa 18 mila unità le 

realtà imprenditoriali che si sono candidate al contest di Intesa Sanpaolo, di cui 4 mila in 

quest’ultima edizione. 

Le 150 scelte, 10 delle quali con sede all’estero, sono quelle alle quali è stata riconosciuta 

l’attivazione di progetti, o il raggiungimento di risultati significativi, nel generare valore eco-

nomico e impatto sociale, su innovazione e ricerca, transizione digitale ed ecologica, export 

e internazionalizzazione, passaggio generazionale e consolidamento dimensionale, forma-

zione e welfare. Il tutto unito ad un attento presidio dei rischi industriali e ambientali, in grado 

di rendere queste imprese resilienti e sostenibili nel lungo termine. 

Le insegne «laureate» a Mestre sono per il settore edilizia Adriacos di Latisana (Udine), 

Edilimpianti di Trieste, e Maeg di Vazzola (Treviso), quindi, per la moda, Caravelle di 

Noventa Padovana (Padova). In ambito manifatturiero queste realtà esprimono concreta-

mente la forza e la qualità del nostro sistema produttivo. 



Ci sono Cicli Pinarello di Villorba (Treviso) e Italesse di Muggia (Trieste), mentre nel seg-

mento dei servizi alle aziende la sigla premiata è Leviahub di Spresiano (Treviso). In campo 

meccanico la lista comprende Serramenti Brombal di Altivole (Treviso), Sultan di Mariano 

del Friuli (Gorizia), e Tecnoeka di Borgoricco (Padova). 

Al termine della rassegna nazionale, Imprese Vincenti prevede un incontro che riunirà tutte 

le 150 realtà premiate proponendo un confronto a più voci sui fattori di successo dell’impren-

ditoria italiana. Secondo quanto riporta l’Ufficio ricerche di Intesa Sanpaolo, nel Veneto 

Orientale e nel Friuli Venezia Giulia, al netto delle instabilità sullo scenario geopolitico, nel 

2026 la crescita sarà guidata da alcuni particolari settori tra cui la meccanica, l’Ict e i servizi 

avanzati, l’aerospazio, le utilities, il turismo e la filiera agro-alimentare. 

L’economia del Veneto e del Friuli Venezia Giulia potrà far leva sulla vocazione a innovare 

e sulla capacità di esportare sui mercati internazionali. Nonostante un contesto altamente 

complesso, nel 2025 le esportazioni del Veneto hanno sfiorato gli 80 miliardi, quelle del Friuli 

Venezia Giulia hanno superato i 20 raggiungendo perciò, in totale, oltre il 15% del fatturato 

estero delle aziende italiane. Gli analisti di Intesa Sanpaolo prevedono, infine, che nell’anno 

in corso nelle due regioni si assisterà a un’accelerazione degli investimenti in intelligenza 

artificiale e in cybersecurity, oltreché alla crescita degli investimenti in impianti di autopro-

duzione di energia. 
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A Mestre Imprese Vincenti valorizza 10 PMI del Nord Est: crescita, export e 

innovazione senza perdere identità territoriale. 

Oggi a Mestre non è andata in scena una passerella di circostanza, ma 

un pezzo concreto di economia reale. La nuova tappa di Imprese Vincenti, 

il programma promosso dalla Divisione Banca dei Territori di Intesa Sanpaolo 

guidata da Stefano Barrese, ha acceso i riflettori su dieci PMI del Veneto 

orientale e del Friuli Venezia Giulia che stanno facendo una cosa tutt’altro che 

banale: crescere senza perdere identità, tenere insieme innovazione, 

radicamento territoriale e visione internazionale. Quello di Mestre è il 

settimo incontro dei quindici previsti nell’edizione 2026. 



I nomi raccontano già da soli la qualità del gruppo selezionato: Adriacos 
di Latisana, Edilimpianti Trieste e Maeg Costruzioni di Vazzola per l’edilizia; 
Caravelle, nata a Vigonovo e oggi con sede a Noventa Padovana, per la moda; 
Cicli Pinarello di Villorba e Italesse di Muggia per la produzione; Leviahub di 
Spresiano per i servizi alle aziende; Serramenti Brombal di Altivole, Sultan di 
Mariano del Friuli e Tecnoeka di Borgoricco per la meccanica. Dieci storie 
diverse, ma con un tratto comune: la capacità di trasformare competenze 
specialistiche, investimenti e cultura industriale in sviluppo vero, 
occupazione e reputazione sui mercati. 

Basta scorrere le schede delle aziende per capire perché questa selezione 

abbia un peso. C’è Adriacos, impresa di costruzioni generali attiva nel pubblico 

e nel privato; c’è Edilimpianti Trieste, che unisce costruzioni e impiantistica con 

un approccio da general contractor; c’è Maeg Costruzioni, specializzata nella 

carpenteria pesante per infrastrutture ed edifici. 

E poi Caravelle, che produce calzature femminili di lusso e collabora con grandi 

griffe internazionali; Pinarello, marchio simbolo della bicicletta ad alte 

prestazioni distribuito in oltre 50 Paesi; Italesse, che ha costruito un’identità 

forte nel mondo del beverage; Leviahub, che spinge la digitalizzazione della 

supply chain; Brombal, riferimento nell’alta gamma di infissi in acciaio e ottone; 

Sultan, realtà benefit con brevetti e soluzioni tecniche per navi da crociera e 

mega yacht; Tecnoeka, che porta i suoi forni professionali in oltre 120 

Paesi. 
Il punto, però, non è soltanto premiare chi va bene. Il punto è mettere 
queste imprese nelle condizioni di fare il salto successivo. Il programma 
prevede infatti supporto su alcuni snodi decisivi: investimenti nei fattori 
intangibili, crescita sui mercati esteri, sostenibilità, protezione dai rischi, 
innovazione, transizione digitale e finanza straordinaria. È qui che l’iniziativa 
mostra la sua parte più interessante: non si limita a consegnare un 
riconoscimento, ma prova a costruire un ecosistema. 

Attorno a Imprese Vincenti si muove infatti una rete larga e qualificata. Oltre a 
Intesa Sanpaolo, partecipano Intesa Sanpaolo Assicurazioni, la Divisione 
International Banks e l’Innovation Center del gruppo, insieme a partner come 
Bain & Company, ELITE-Gruppo Euronext, Gambero Rosso, Cerved, Microsoft 
Italia, NATIVA, Circularity, Coldiretti, Digit’Ed, Tinexta e AICCON. Un perimetro 
che dice molto dell’ambizione del progetto: accompagnare le imprese non 



soltanto sul credito, ma anche su managerialità, innovazione, 
internazionalizzazione e competitività di lungo periodo. 

I numeri, del resto, spiegano bene perché questa iniziativa venga 

guardata con attenzione. Dal 2019 si sono candidate circa 18 mila PMI, di cui 

4 mila solo quest’anno. Le aziende scelte per l’edizione 2026 sono 150, 

comprese 10 realtà estere: insieme valgono circa 150 mila dipendenti e 35 

miliardi di euro di fatturato. E in questa cornice il Nord Est continua a farsi 

notare: Veneto e Friuli Venezia Giulia restano territori ad alta vocazione 

all’export, con una propensione superiore alla media nazionale, mentre nel 

2025 le esportazioni del Veneto hanno sfiorato gli 80 miliardi di euro e quelle 

del Friuli Venezia Giulia hanno superato i 20 miliardi. 

C’è anche un altro segnale da non sottovalutare. In questa edizione cresce il 

peso del tema della protezione, letto non come adempimento, ma come leva 

di continuità e resilienza. A Adriacos è andata la Menzione speciale 

PROTEZIONE assegnata da Intesa Sanpaolo Assicurazioni, un 

riconoscimento che premia l’attenzione alla tutela di persone e beni aziendali 

come parte integrante della strategia di crescita. 

A riassumere il senso della giornata è stata Cristina Cipiccia, direttrice 

regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia di Intesa Sanpaolo, secondo cui 

queste dieci PMI “esprimono concretamente la forza e la qualità del nostro 

sistema produttivo e del Made in Italy”. Una frase che, per una volta, non suona 

rituale. Perché dentro questa tappa di Mestre c’è davvero un’Italia che lavora, 

investe, brevetta, esporta e continua a stare in piedi anche quando il contesto 

si complica. E forse il valore migliore di iniziative come questa sta proprio qui: 

ricordare che, sotto la superficie delle cronache quotidiane, esiste un Paese 

industriale che non fa rumore inutile ma continua a muoversi. 
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Premiate a Mestre le 10 'Imprese 
Vincenti' che crescono e innovano. 
 

Mestre (VE) 24 Marzo 2026 

Sostenibilità, innovazione, capitale umano: sono solo alcune delle 

caratteristiche chiave delle 'Imprese Vincenti' premiate oggi al museo M9 di 
Mestre (Venezia), nell'ambito della settima tappa del programma che la 
Divisione Banca dei Territori Intesa Sanpaolo, guidata da Stefano Barrese, 
dedica alle eccellenze imprenditoriali del nostro Paese. 

Nel settore edile hanno ottenuto il riconoscimento la Adriacos di Latisana 
(Udine), impresa di costruzioni che opera nel settore pubblico e privato; la 
Edilimpianti Trieste, realtà consolidata con un approccio innovativo al mercato 
immobiliare; e la Maeg Costruzioni di Vazzola (Treviso), specializzata in 
manufatti metallici in carpenteria pesante. Nel campo della moda è stata 
premiata Caravelle, azienda nata a Vigonovo (Venezia), con sede a Noventa 
Padovana (Padova), specializzata in calzature di lusso, mentre in quello della 
produzione la Cicli Pinarello di Villorba (Treviso), leader nella produzione di 
biciclette e la Italesse di Muggia (Trieste), che progetta e realizza strumenti 
dedicati al beverage. Leviahub di Spresiano (Treviso), premiata nell'ambito dei 
servizi alle aziende, supporta le aziende delle supply chain con soluzioni 
digitali e servizi. 

Tre infine le aziende specializzate in meccanica. La Serramenti Brombal di 
Altivole (Treviso) produce finestre, porte e facciate su misura; Sultan Srl 
Società Benefit è un'impresa italiana specializzata in soluzioni tecniche per 
crociere e yacht; infine la Tecnoeka Srl di Borgoricco (Padova) progetta, 
produce ed esporta in 120 Paesi forni professionali per ristorazione. Queste 10 
Pmi riceveranno da Intesa Sanpaolo e dai partner di progetto il supporto per 
affrontare tutte le fasi di vita del business, favorendo l'investimento nei fattori 
intangibili e nei pilastri dello sviluppo, ovvero crescita all'estero, sostenibilità, 
protezione, innovazione, transizione digitale e finanza straordinaria. Quello di 
'Imprese Vincenti', ha spiegato Cristina Cipiccia, direttrice regionale Veneto 
Est e Friuli Venezia Giulia di Intesa Sanpaolo, è un percorso "che vuole 
valorizzare le Pmi, che sono il motore dell'economia italiana". Sono storie "di 
famiglie - ha aggiunto -, ricche di intrecci tra economia e umanità, racconti 
radicati nel territorio". 
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Le “Imprese Vincenti” premiate a Mestre 

Le eccellenze imprenditoriali italiane premiate per il loro impegno in sostenibilità, 
innovazione e sviluppo del capitale umano.        25 Marzo 2026 

 

Al museo M9 di Mestre (Venezia), si è svolta la settima tappa del programma “Imprese 
Vincenti”, promosso dalla Divisione Banca dei Territori di Intesa Sanpaolo, sotto la guida di 
Stefano Barrese. L’iniziativa premia le eccellenze imprenditoriali italiane che si distinguono 
per sostenibilità, innovazione e sviluppo del capitale umano. Tra le aziende premiate, 
spiccano realtà di vari settori, dall’edilizia alla moda, dalla meccanica alla produzione, tutte 
impegnate a promuovere un’economia più inclusiva e sostenibile. 

Nel settore edile, sono state premiate diverse aziende che si sono distinte per la loro 
innovazione e il loro impegno nel settore pubblico e privato. Tra queste, Adriacos di Latisana 
(Udine), Edilimpianti Trieste, con un approccio innovativo al mercato immobiliare, e Maeg 
Costruzioni di Vazzola (Treviso), specializzata in manufatti metallici in carpenteria pesante. 

Settore moda e produzione 

Nel settore della moda, è stata premiata Caravelle, un’azienda di Vigonovo (Venezia) con 
sede a Noventa Padovana (Padova), specializzata in calzature di lusso. In ambito 
produzione, è stata riconosciuta Cicli Pinarello di Villorba (Treviso), leader nella produzione 
di biciclette, e Italesse di Muggia (Trieste), che realizza strumenti dedicati al beverage. 

Premi nel settore servizi e meccanica 

Nel settore dei servizi alle aziende, è stata premiata Leviahub di Spresiano (Treviso), che 
supporta le aziende delle supply chain con soluzioni digitali e servizi innovativi. Infine, nel 
campo della meccanica, sono state premiate Serramenti Brombal di Altivole (Treviso), 
specializzata nella produzione di finestre e porte su misura, Sultan Srl, impresa italiana 
leader in soluzioni per crociere e yacht, e Tecnoeka Srl di Borgoricco (Padova), che progetta 
e produce forni professionali per ristorazione, esportando in 120 Paesi. 

Supporto alle Pmi per lo sviluppo 

Le 10 PMI premiate riceveranno dal programma di Intesa Sanpaolo e dai partner di progetto 
il supporto necessario per affrontare tutte le fasi di vita del business. Il programma mira a 
favorire l’investimento nei fattori intangibili e nei pilastri dello sviluppo, tra cui la crescita 
all’estero, la sostenibilità, la protezione, l’innovazione, la transizione digitale e la finanza 
straordinaria. Cristina Cipiccia, direttrice regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia di 
Intesa Sanpaolo, ha sottolineato che “Imprese Vincenti” è un percorso pensato per 
valorizzare le PMI, che sono il vero motore dell’economia italiana. Sono storie di famiglie 
imprenditoriali che intrecciano economia e umanità, radicate nel territorio. 

Le "Imprese Vincenti" premiate a Mestre 


